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In una intervista al Tg5 la donna aveva detto: «Per i miei figli ho un dolore lancinante»

«In carcere non si vive più
Sono pronta a farmi uccidere»
Il convivente consegna lettere di accusa di Silvana
DALL’INVIATO

NOCERA INFERIORE (Salerno). Si
pente, Raffaele, di non aver conse-
gnatoaimagistrati,primadellatrage-
dia, quelle denunce contenute nelle
quattro lettere che la fidanzata gli ha
spedito dal carcere. «Non so se Silva-
na si è uccisa con le sue mani: sicura-
mente lei era una ragazza piena di vi-
ta, che amava i figli più di ogni altra
cosa al mondo». Raffaele Amendola,
42 anni, il convivente di Silvana
Giordano, la ventiseienne impicca-
tasinel carcerediBellizzi Irpinosotto
gli occhi del figlioletto di due anni e
mezzo, parla di molestie e minacce
che la donna avrebbe subito durante
la reclusione. «Se la mia fidanzata si è
uccisa, vuol dire che l’hanno esaspe-
rata. E io so che cosa l’ha esasperata:
Silvana me loha raccontato nelle let-
tere,quellechemiscrivevaognigior-
no, l’ultima porta la data del 23 mag-
gio,48oreprimadellasuafine».

Bassino, calvo, la voce rauca, Raf-
faele ha in mano un pacco di fotoco-
pie, che distribuisce ai cronisti: «Ec-
cole, le quattro lettere di Silvana, ba-
sta leggerle per capire cosa avveniva
inquelmaledettocarcere...».

Ma cosa succedeva in questo peni-
tenziario, in passato già coinvolto in
vicende giudiziarie? Cosa risponde
Cristina Mallardo, la direttrice della
casa circondariale Irpina, alle accuse

di Silvana Giordano? «È da sei anni
che sono in questo carcere - spiega la
dottoressa Mallardo -, e non ho mai
sentito parlare di abusi sessuali com-
messi tra le detenute o dalle agenti di
sorveglianzainservizioaBellizzi Irpi-
no. Se nelle lettere di Silvana viene
però avanzata questa ipotesi, se si
parla di queste situazioni, ben venga
l’inchiesta della magistratura. In
questi casi - aggiunge la direttrice - se
c’è qualcosa da chiarire è meglio an-
dare fino in fondo». Eppure, Silvana
hascrittochelecelleeranoapertean-
che di notte «perché lì dentro faceva-
no i porci comodi loro...», ediaver ri-
cevuto in più occasioni «pressioni»
incarcere.LadirettricediBellizziIrpi-
no conferma un solo episodio, avve-
nuto ad aprile scorso, una settimana
prima di Pasqua: «In quella occasio-
ne feci trasferire una detenuta in un
altro istituto». La Mallardo, però, ne-
ga che durante la notte le porte delle
celle delle sezioni femminili siano la-
sciate aperte. In una delle paginette,
tutte scritte a penna, Silvana Giorda-
noraccontaal conviventeepisodi in-
quietanti: abusi sessuali che avrebbe
dovutosubiredapartedialtre recluse
e persino da qualche agente di custo-
dia. Inoltre, la giovane spiega al fi-
danzato perché, dopo aver ricevuto
un rapporto disciplinare in base al
quale lehannopoitoltoilcompitodi
lavorare come «spesina», ha denun-

ciato «alcune custode, più propense
ad agevolare i “maschietti”» al diret-
tore del carcere. «Non ho la più vaga
idea di come finirà questa cosa - scri-
ve, qualche ora prima di suicidarsi, la
ragazza al convivente - ma undatodi
fatto è certo: Silvana si è stancata di
vedere e tacere, io devo vivere mal-
grado una buona parte di vita mi sia
stata tolta,evogliovivereconpudore
e dignità, in questo cesso dove la de-
generazione è ormai all’apice di tut-
to, sono certa che mi capirai e che
comprenderai questa mia scelta». E,
sempre su quel «rapporto», Silvana
aggiunge: «Credimi, se questo mi è
stato fatto a Bellizzi Irpino, vuol dire
chequinonsi stapiùbene. Iononso-
no cattiva, ma se vogliono mettermi
in discussione la mia sincerità è giu-
sto che sappiano: per la verità sono
prontaafarmiuccidere...».

LaProcurapressolapreturacircon-
dariale di Avellino ha aperto un’in-
chiesta. Ieri, ilPmAntonellaCicarelli
(sonogiàagliatti lequattrolettere-te-
stamento di Silvana) ha avuto i risul-
tati dell’autopsia effettuato sul corpo
della giovane: la morte sarebbe avve-
nuta per soffocamento, anche se da-
gli esami sarebbe emersa una ecchi-
mosiallatestadelladonna..

In un’intervista rilasciata a Natale
del ‘97, e mandata in onda ieri sera
dal «Tg5», Silvanaesprimeva lasoffe-
renza per i figli: «Non accetto che il

bambinodebbavivereimieistatid’a-
nimo»;eparlavadi«sofferenzalanci-
nante»a propositodel secondofiglio
dal quale aveva dovuto separarsi al
compimento dei tre anni. Sembrava
una donna combattiva. Nell’abita-
zione popolare, a due passi dalla sede
arcivescovile di Nocera Inferiore, do-
vesi sonoappenasvolti i funeralidel-
la giovane, Raffaele Amendola ricor-
da i pochi momenti belli trascorsi
con Silvana. «Questa casa era sua,
perché fu lei a fare la domanda al Co-
muneperaverla.APasqualeiebbeun
permesso di cinque giorni. Silvana
era felicissima, non l’homai vista co-
sì contenta. Le regalai una lavatrice.
Anche inquell’occasione, Silvanami
disse dei suoi problemi nel carcere di
Bellizzi Irpino». Non si dà pace, Raf-
faele Amendola, per quell’orribile
mortedella fidanzata.Perché non ha
denunciato ai magistrati le cose che
Silvana ha scritto nella quattro lette-
re? «Ma io sono un ex detenuto, ho
trascorso circa quattordici anni in
carcere - rispondeAmendola -, chimi
avrebbe creduto.... Ma adesso voglio
andare fino in fondo. Anche l’ultima
volta che ci siamo incontrati a Belliz-
zo Irpino, durante il colloquio Silva-
na mi ha confidato cheunadetenuta
le aveva fatto delle avances e che lei
avevatentatodidifendersi».

Mario Riccio

28INT04AF03
1.0
10.50

Franca D’Alessandro Prisco, senatrice Ds

Per evitare la cella alle madri
c’è già la legge «Simeone»
Le donne incinte omam-
me di bambini di età infe-
rioreai diecianni sconte-
ranno la pena nellapro-
pria abitazionee non più
in carcere. Perché questo
principio venga afferma-
to eapplicato non c’è bi-
sogno di una nuova legge
per il semplice motivo che
la norma già esiste. Serve
soltanto che sia pubblica-
ta sullaGazzetta Ufficiale.
Lo ha precisato in una no-

ta la senatriceFranca D’Alessandro
Prisco, riferendosi al caso diSilvana
Giordano, suicidatasi nel carcere di
Bellizzi. La parlamentare dei Demo-
cratici di Sinistra haricordato che la
legge, innovativa delCodice di proce-
dura penale, è stataapprovata in via
definitiva dal Senato il 12 maggio
1998: se ne attende ora una sollecita
pubblicazionesulla Gazzetta Ufficia-
le.All’articolo 4, fra l’altro, si stabili-
sceche«la penadella reclusionenon
superiore ai quattro anni, anche se co-
stituente parte residua di maggior pe-

na, nonchè la pena dell’arresto, posso-
no essereespiatenella propria abita-
zione o in altro luogodi privata dimo-
raovvero in luogo pubblicodi cura,
assitenzao accoglienza quandotratta-
si», dialcuni casi in particolare.E per
l’esattezzaquando ascontare lapena
è «unadonna incinta o madredi prole
di età inferiore ad annidieci con lei
convivente». Ma anche nel caso in cui
si trattadi «padre, esercente la pote-
stà, diprole inferioread anni dieci
con lui convivente, quandola madre
siadeceduta o altrimenti assoluta-
mente impossibilitataa dare assisten-
zaallaprole».
In cantiere c’è, poi, la legge del mini-
stroAnna Finocchiaro concertata con
il ministroFlick che introducedue-
nuove misure alternative. la detenzio-
ne domiciliare speciale (per le madri
dibambinichehanno già i requisiti
per ottenere ipermessi premio) e l’as-
sistenza all’esternodei figli applicabi-
le alle stesse condizioni del lavorofuo-
ri dall’istitutopenitenziario. Il dise-
gno di legge contiene importantiele-
menti innovatividi parità tra i sessi.

In alto, un passaggio
della lettera inviata da
Silvana Giordano al
convivente: «Silvana
si è stancata di vedere
e tacere, io devo
vivere malgrado
una buona parte di
vita mi sia stata
tolta, e voglio vivere
con pudore e dignità
in questo cesso
dove la degenerazione
è ormai all’apice di
tutto, sono certa che
mi capirai e che
comprenderai questa
mia scelta. Stop»

Ratzinger: «Troppe iniziative per il Giubileo»
Il cardinale «perplesso» dopo l’annuncio delle celebrazioni per l’Anno Santo del 2000

Trovate le radici
genetiche
dell’alcolismo

Un villaggio
dei media per
i 90 anni Fnsi

WASHINGTON. All’origine
dell’alcolismo ci sarebbero
fattori genetici, che
un’ampia ricerca scientifica
svolta da un gruppo di
neurologi e sociologi negli
Stati Uniti ha adesso
individuato nei cromosomi
numero 4, 7 ed 11.
L’evidenza del carattere
ereditario della
propensione all’alcolismo
sarebbe data dalla
dimostrazione che la stessa
tendenza all’assunzione
smodata di bevande
alcoliche è stata riscontrata
in soggetti che hanno in
comune molto materiale
genetico ereditario,
indipendentemente dalla
diversissima situazione
sociale nella quale sono
vissuti e cresciuti. In
particolare, la medesima
accessibilità alla dipendenza
dall’assunzione smodato di
alcolici si è riscontrata anche
in fratelli gemelli, adottati
da famiglie diverse e educati
in ambienti socio-culturali
separati e distinti.

CITTÀ DEL VATICANO. Al cardina-
leRatzinger nonpiacciono le«trop-
pe celebrazioni» annunciate per il
Giubileo così come è: «meglio me-
noorganizzazioneepiùSpiritoSan-
to» - ha precisato poi riferendosi al-
l’enfatizzazione dei movimenti riu-
niti in Congresso a Roma, perché
«dall’insorgenza movimentistica
deriva ad ogni piè sospinto anche la
minaccia di scontro con le realtà
parrocchiali».

Il cardinale ha fatto queste di-
chiarazioni conversando, ieri mat-
tina, con i giornalisti dopo la confe-
renzadiapertura tenutaalCongres-
so mondiale dei Movimenti eccle-
siali in corso alla Domus Pacis.
«Debbo dire che sono un po‘ tra
quellepersone che hanno difficoltà
a trovarsi in una struttura celebrati-
va permanente», ha detto alluden-
do all’annuncio del faraonico pro-
gramma di ben 240 celebrazioni
giubilari da tenersi tra l’apertura
della Porta Santa il 24 dicembre
1999 e l’anno duemila. Senza con-
tare le numerose altre iniziative, a
carettere nazionale diocesano, non
inserite nel «calendario». Davvero
la Chiesa è entrata in una celebra-
zione permanente che potrebbe far
perdere di vista la «centralità cristo-
logica»delGiubileo.

Naturalmente, il
cardinal Ratzinger ha
invitato i giornalisti a
«non caratterizzare
come nemici del Giu-
bileo coloro che non
hanno il dono di esse-
re sempre in una at-
mosfera festosa e di
amare una celebrazio-
ne dopo l’altra». Ma
non ha nascosto il suo
«stupore»elasua«per-
plessità» - ha sottoli-
neato - «quando ho
appreso dalla Tv e dai
giornali chesonostate
programmate 240 ce-
lebrazioni». Ed ha fat-
to rimarcare che «se il
grado di partecipazio-
ne può essere diverso,
è, invece, comune per
tutti i cattolici la con-
divisione dell’inruizione fonda-
mentale, che è quella dell’incarna-
zionediDionelmondo».

Ilduemila,asuoparere,deveesse-
re, innanzitutto, una grande occa-
sione«perun approfondito dialogo
tra le concezionidiversedeicreden-
ti ed i non credenti sulla presenza e
la centralità di Cristo nella storia
umana». ARatzinger, cometeologo

e come supremo custode della dot-
trinadellafede, interessa,soprattut-
to, che cosa vuole dire oggi ad un
mondo largamente secoLarizzato
«il messaggio di Gesù Cristo a due-
mila anni dalla sua nascita» e come
«interpella le coscienze sia dei cre-
denti che dei non credenti». Per le
stesseragioni,nelrecentepassato,si
era lamentato per «le troppe cano-

nizzazionidibeatieduisanti»come
se volesse ammonire che bisogna
puntare alla qualità più che alla
quantità.

Sollecitato a pronunciarsi sulla
questione della legge sull’aborto
contestata, nei giorni scorsi, dal Pa-
pa e dal presidente della Cei, cardi-
nal Ruini, il cardinale Ratzinger ha
auspicatochegli italiani«conil loro
dinamismo e la loro creatività» tro-
vino «nell’ordinamento politico il
principio della difesa della vita» e,
«se non fosse possibile modificare
subito la legislazione, di fare tutto il
possibileperproteggereinascituri».
Quanto ad indicare lui stesso una
soluzione ad un problema che ha
suscitato in questi giorni molte po-
lemiche, il cardinale ha risposto:
«Nonvorreidarericetteagliitaliani.
Nonspettaameentrareneidibattiti
politicidell’Italia».

E, dopo essersi richiamato all’en-
ciclica del Papa «Evangelium vitae»
del 1995, ha detto che «l’uomo, dal
primo momento del concepimen-
to, è uomo e deve essere rispettato
come tale, altrimenti, se non si ri-
spettano i diritti umani dall’inizio,
anche tutti gli altri momenti sono a
rischio».

Insomma, la Chiesa ha il dovere
diriaffermareiprincìpi,maspettaal

Parlamento trovare una soluzione
aggiornata della 194, respingendo
tonidacrociata.

Quanto ai Movimenti, divenuti
56 nel mondo con carismi e pro-
grammidiversiespessoinpolemica
traloroperconquistareuncertopri-
mato nella realtà ecclesiale, Ratzin-
ger ha affermato che essi, come ha
rilevato anche Giovanni Paolo II
nel suo messaggio, sono «una pri-
mavera»cherinverdiscenellaChie-
saquella«radicalitàevangelica»che
sembrava appassita. Ha ricordato, a
tale proposito, i movimenti spiri-
tuali di rinnovamento della Chiesa
suscitati da S. Francesco, da S. Do-
menico, da S. Ignazio da Loyola e
cosìvia.

Ma «i pericoli» nascono quando
un movimento, facendo leva sulla
personalità carismatica che lo ha
ispirato, tende ad «assolutizzare» il
suo messaggio. In quel caso «c’è la
minaccia di unilateralità che porta
ad esagerare il mandato specifico di
un carisma». Lostesso Papa, nel suo
messaggio, ha condannato i «parti-
colarismi»raccomandandodisaper
coniugare «l’unità nella pluriformi-
tà», senza «contrasto tra istituzione
ecarisma».

Alceste Santini

La Federazione della
Stampa compie 90 anni. E
per festeggiare
l’avvenimento il sindacato
dei giornalisti ha deciso di
metter su dal primo al 9
giugno in via del Corso a
Roma un villaggio
dell’informazione.
Attraverso mostre,
dibattiti, incontri l’intento
è di avvicinare il cittadino al
mondo dei media
ricorrendo anche a
dimostrazioni di come si fa
un giornale. «Uno spazio -
spiega Paolo Serventi
Longhi, segretario della
Fnsi- in cui la gente, i
giornalisti e le fonti
possano confrontarsi sulle
strade passate, presenti e
future del giornalismo».
Tra gli invitati al dibattito
giornalisti famosi e politici
compreso Massimo
D’Alema, che è noto cosa
pensa dei giornalisti, e che
potrebbe cogliere
l’occasione per un
confronto fuor di
polemica.

Il cardinale Ratzinger

FRANCIA

Neonati
uccisi
2 arresti

La madre e il figlio piùgiovane
della famiglia Lefranc, protago-
nista di una storiadi orrore e di
miseriainun villaggiodelnord
dellaFrancia, sono stati rag-
giuntida unavvisodi reatoe ar-
restati ieri, mentre continuano
le ricerche nelgiardino della lo-
ro casa, dove si sospetta siano
sepolti i bambininati inseguito
ainumerosi stupri subiti dalla
figliaPatricia daparte dei fratel-
li.Patricia e i due fratellimag-
giori sono già in carcere dal
marzoscorso per le violenze
contro il padre,ma domani po-
trebberoriceverea loro volta av-
visi di reato in relazione aipre-
sunti infanticidi.La madre, Lu-
cie Lefranc,è accusata di non
aver impedito glistuprie gli in-
fanticidi, mentre il figlio mino-
re, è ritenutoresponsabile di
violenzesessuali e dinonaver
impedito l’assassiniodei neona-
ti. Una vicenda, quella che
scuote la Francia, simile a quel-
la del «mostro» belgaMarc Du-

trouxe della «casa degli orrori» di Gloucester, inGran
Bretagna quella scoperta nel villaggio di Illies, unpae-
sino nel Nord dellaFranciadove 60 agenti dipolizia
stannoscavando nel giardino della famiglia Lefranc al-
la ricerca dei cadaverini di un numero imprecisato dei
neonati, fruttidi stupri incestuosiconsumati in uno
scenario dominatodall’alcol,dalla povertà, dalla di-
soccupazionee dalla perversione.

Riuscita l’operazione neurochirurgica al bambino ferito dalla mafia

È stato operato a Zurigo il piccolo Nico
Per l’intervento cauzione da 95 milioni

Dalla Prima

tadino. Combinati tra loro, inter-
venti ordinari e per il Giubileo fanno
di Roma, di gran lunga, la Capitale
del rinnovamento urbano. E il Co-
mune di Roma se ne è fatto carico
con propri stanziamenti, largamente
prevalenti, ricavati dai propri bilanci
in corso di difficile ma costante risa-
namento. Se i cantieri andranno a
buon fine, Roma avrà realizzato -
con procedure ordinarie! - un risulta-
to che molti neppure si attendono, e
registrerà un cambiamento diffuso,
nelle aree centrali ma anche nelle
periferie. Sarà sufficiente per domare
il traffico in una città con due milioni
di auto? Certamente no, ma il pro-
gramma di esclusione dei bus turisti-
ci dal centro, assieme alle politiche
di riorganizzazione della mobilità e
rafforzamento del trasporto pubbli-
co ci permetteranno miglioramenti
consistenti; senza dimenticare che
con la nuova amministrazione Roma
ha un’aria molto meno inquinata, e
deve continuare su questa via. Ac-
canto alle opere, c’è però un im-
menso lavoro di preparazione orga-
nizzativa che per la prima volta in
Italia viene messo in campo non al-
l’ultimo momento, ma con circa tre
anni di anticipo: anche questo non

deve indurci ad ottimismi irrespon-
sabili, ma esige certamente una con-
siderazione positiva, e un aiuto con-
creto da parte di tutte le forze di
buona volontà, visto che la riuscita
organizzativa dell’Anno Santo sarà
anche un banco di prova rilevante
per la nostra nazione.

Come sarà dunque l’Evento? Il ca-
lendario illustrato dalla Santa Sede
contiene un vastissimo programma,
non solo per i cattolici, ma anche
per sviluppare un confronto autenti-
co, interiore e pubblico, con i non
credenti. Qui troviamo - nella cele-
brazione dei «nuovi martiri» delle di-
verse religioni cristiane nel XX Seco-
lo così come nell’appuntamento che
il Papa terrà ogni sera nella Piazza
San Pietro - le occasioni per scoperte
lungo un anno intero. Un evento in-
timo, e certamente non commercia-
le, per milioni di persone. L’occasio-
ne di incontrarsi in una città univer-
sale, che ricorda anche, con orgo-
glio, la presenza della sua antichissi-
ma comunità ebraica e della più
grande Moschea d’Europa. Che non
ha paura delle sfide di cambiamen-
to. Che cerca di offrire cittadinanza e
rispetto, consapevole com’è dei
molti problemi e delle molte soffe-
renze che restano irrisolti.

Per questo, cercheremo di fare la
nostra parte con serietà, concretezza
e ascolto dei cittadini. E siamo fidu-
ciosi che l’incontro della Roma laica
e della Roma cristiana darà frutti per
ciascuno, ben oltre le mura di questa
città dai tremila anni di Storia.

[Francesco Rutelli]

Il Giubileo...
ROMA. Il piccolo Domenico Que-
rulo,di5anni,ferito inunagguato
mafiosoaCataniail7aprile,èstato
operato ieri al Kinderspital di Zuri-
go. Al bambino sono state rimosse
delle schegge dal cranio ed è stata
ricostruita la base nasale. E secon-
do imedici l’esitodell’interventoè
statopositivo.

La conferma arriva da Zurigo,
dal padre di Domenico, Mario
Querulo, che insieme con la mo-
glie Grazia si trova nella stanzetta
di “Nico”. «L’intervento di neoru-
chirurgia è durato sei ore, dalle
08.30alle14.30.Eppoi-haaggiun-
to- idottoricihannodettochetut-
toèandatobene».

L’operazione, quindi, c’è final-
mente stata. Si sono infatti risolti i
problemi economici che l’aveva-
no messa in forse. Incertezze con-
fermate dallo stesso padre di Do-
menico. IlKinderspitalalmomen-
to del ricovero di Nico ha infatti
chiesto un deposito cauzionale di
oltre 95 milioni: «Martedì a mez-
zogiorno - ha detto Querulo - ho

pagato all’ospedale quasi cento mi-
lioni e ho dovuto fare i saltimortali,
perché ne tenevo solo 55 milioni e
ho dovuto chiedere a destra e sini-
stra». «Le difficoltà non mancano,
ha aggiunto, e speriamo bene». È
grazie al tam-tam della solidarietà
chesi sonotrovati inpocheore imi-
lioni necessari per pagare la cauzio-
ne e consentire l’intervento. I geni-
tori di Nico hanno aperto un sotto-
scrizione inunabancadiCatania.A
favore di Nico si è mosso l’Assesso-
ratoallaSanitàdellaRegioneSicilia-
na, che il mese scorso, sulla base di
una legge regionale che prevede la
copertura degli oneri delle cure me-
diche per i siciliani costretti a rico-
veri fuori dell’isola si è fatto carico
delle spese per gli interventi chirur-
gici e la degenza nella Augenklinik
di Vigaun, in Austria. Anche l’Am-
ministrazione Comunale di Cata-
nia ha aperto un conto corrente in
favore di Nico e vi sono state anche
iniziative di emittenti televisive
pubblicheeprivate.

Fonti dell’ospedale svizzero han-

no confermato il pagamento della
cauzione, spiegando che si tratta di
unaprassi.«Comeintutta laSvizze-
ra - ha detto la fonte - all’atto del ri-
covero ospedaliero, occorre fare un
deposito proporzionato all’entità
delle cureo dell’interventoprevisti.
Nel caso del piccolo Querulo, rico-
verato lunedì, l’ammontare del de-
posito cauzionale è stato valutato
fra 50-70 mila franchi svizzeri (60-
84 milioni di lire). Ed è tutto a po-
sto». «Non c’è quindi nessun ritar-
do nell’operazione, che deve essere
preceduta dagli appositi accerta-
menticlinici».

Nessun cenno sull’intervento ef-
fettuatoesulsuoesito.AlKinderspi-
tal la consegna è quella «del massi-
mo riserbo» sul caso, «perché “Ni-
co” ha bisogno della massima tran-
quillità». Tra circa dieci giorni il
bambino dovrebbe tornare in Au-
stria, nella clinica Augenklinik di
Vigaun di cui è primario il dottor
Gerald Stiegler per ulteriori cure al-
l’occhio sinistro operato, il destro è
andatoirrimediabilmenteperso.


